
 
 
 

 
 
                           
 

QUARESIMA 2024:  “IL  PROFUMO  DI  UNA  PRESENZA” 

“Dalla testa ai piedi”, una distanza che – in questa 
quaresima - vogliamo colmare animandola con i 5 sensi.  

QUARTA Domenica di Quaresima: l’OLFATTO 
L’olfatto ci comunica ciò che altri sensi sono incapaci di 
comunicarci. L’olfatto non tocca ma è toccato; non vede ma 
percepisce; non ode né gusta, ma avverte e riconosce.  
Ci introduce nel profondo della relazione, nell’intimità. 
Sa distinguere tra ciò che è impersonale e ciò che è 
personalissimo e unico: ognuno ha il proprio odore 
inconfondibile!  

Percependo i diversi odori della vita possiamo percepirne le sfumature.  
La vita è respiro, alito: ha delle fragranze che ci seducono ed altre che ci 
allontanano. Il nostro naso è sensibilissimo, ma ha anche la proprietà di assuefarsi 
presto. Per fortuna! Altrimenti come potremmo resistere a certe puzze. Di contro 
però, i buoni profumi, dopo qualche istante non li sentiamo più. Pregare «con il 
naso» è sviluppare la capacità di non perdere la sensibilità al buon 
«profumo di Cristo» (2Cor 2,15) e di saperlo riconoscere anche laddove si mescola 
ad altri odori che talvolta ci allontanano. 
 
 

ADULTI – TERZA ETÁ  A VILLA IMMACOLATA 
 

Giornata all’insegna della preghiera, della 
riflessione e dell’amicizia con le Parrocchie 
del Vicariato del Piovese a Villa Immacolata: 
GIOVEDÍ 14 marzo! 
Partenze dalle ore 7.30 – in Pullman – 

attività proposte dalla Casa – pranzo assieme – rientro previsto per le ore 
17.00. Costo euro 35,00. 
Per adesione: telefonare a Settimo 333 2488073 
 
 

APPUNTAMENTO CON LA PAROLA – LECTIO  IN  UP 
 
 

Venerdì 15 marzo alle ore 21.00 nella CHIESA di 
ARZERELLO  ci sarà il quarto appuntamento con la 
LECTIO sulla PAROLA DI DIO della Domenica.  

GLI “APPUNTAMENTI CON LA PAROLA” SI POSSONO 
RITROVARE  SUL CANALE:  UP PIOVE in Youtube 

 
 

         

Domenica 10 marzo 2024 
 

 

4^ DOMENICA di QUARESIMA 
 

 

         “Chiunque crede in lui, ha vita eterna” 
 

 
 

 

 
 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3, 14 - 21)  

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre 
che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e 
non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate.  
Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio». 
 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Nel Vangelo di questa quarta domenica di quaresima, troviamo una parte del lungo dialogo 
“notturno” che Gesù intrattiene con Nicodemo,  un fariseo, un saggio del tempo che – pur 
conoscendo molto bene i libri sacri e le leggi prescritte - sente che gli manca qualcosa… E 
per questo  va’ ad incontrare Gesù. 
Davanti alle sue domande cosa viene invitato a fare???  
È invitato a “rinascere”, ad abbandonare certezze che facilitavano la sua vita, ma lo 
allontanavano dalla vera gioia.  
Sinteticamente lo invita a guardare la realtà con gli occhi di Dio che è solo amore. 
Usciamo anche noi da certi stereotipi e da certi schemi che ci portiamo addosso e che 
entrano nella nostra vita di tutti i giorni, “appesantendola”. 
“Rinasciamo”, prendiamo coscienza che l’essenza della vita, cioè la felicità, l’amore, non sono 
una fortuna, non sono gestite dal caso, ma sono fiduciosamente affidate alle nostre mani per 
essere accolte e vissute come doni condivisibili.  
Torniamo ad essere protagonisti della nostra vita. 
“Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia vita eterna.” 
Ci stiamo avvicinando alla pasqua, fermiamoci a guardare la croce: ci ricorderà l’ immenso 
amore con cui siamo stati amati. 

                                                Chiara T. 



 
GETZEMANI, GERUSALEMME ..   verso la celebrazione annuale della Pasqua 

... la liturgia del triduo pasquale ci consegna l’evento della morte del Signore... ci fa entrare in questo 
evento perché da esso ne traiamo vita... 
Qui si compie la parola di Gesù, rivolta a Nicodemo: Dio ha tanto amato il mondo da dare ( da 
permettere che sia immolato) il suo Figlio unigenito perché chiunque crede in lui abbi vita eterna... Gv 3 
Ma come Gesù è entrato nell’evento della sua morte ? 
Gli evangelisti Matteo 26, Marco 14... Iuca 22 ci testimoniano comunemente un fatto (consuetudine) 
avvenuta dopo la consumazione della cena pasquale: ....e usciti cantarono l’inno... 
Quale inno cantarono ?... può sembrare una annotazione a margine...invece diventa la chiave 
interpretativa dell’evento della passione, morte, sepoltura e risurrezione... 
La tradizione della cena pasquale (ancor oggi inalterata) vuole che si concluda la cena cantando i salmi 
dell’Hallel.... e in modo particolare il salmo 117/118 e il 135 
Che cosa cantava Gesù andando incontro alla morte ? 
Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia. 
Dica Israele che egli è buono: eterna è la sua misericordia. Lo dica la casa di Aronne: 
eterna è la sua misericordia. Lo dica chi teme Dio: eterna è la sua misericordia. 
Nell'angoscia ho gridato al Signore, mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. Il Signore è con 
me, non ho timore; che cosa può farmi l'uomo?  Il Signore è con me, è mio aiuto, sfiderò i miei 
nemici. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell'uomo. È meglio rifugiarsi nel Signore che 
confidare nei potenti.  
...e il salmo 135 
 Alleluia. Lodate il Signore perché è buono: perché eterna è la sua 
misericordia. 
 Lodate il Dio degli dèi: perché eterna è la sua misericordia. 
 Lodate il Signore dei signori: perché eterna è la sua misericordia. 
 Egli solo ha compiuto meraviglie: perché eterna è la sua misericordia. 
 Ha creato i cieli con sapienza: perché eterna è la sua misericordia. 
 Ha stabilito la terra sulle acque: perché eterna è la sua misericordia. 
 Ha fatto i grandi luminari: perché eterna è la sua misericordia....etc… 
Gesù nella sera precedente la sua morte profetizzò... dando 
compimento a questo testo della S.Scrittura... è lui il compimento di 
questo salmo... è lui che lo riempie e gli da contenuto e  significato... è di lui che parla questo testo... 
Di fronte alla passione e di fronte alla morte la sua umanità fù scossa... nell’ora del Getzemani sudò 
sangue... in preda ad un forte choc emotivo... (ematotridosi... gocce-grumi di sangue) ma nel suo animo 
permaneva la pace. 
Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia. 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato mio aiuto. Mia forza e mio canto è il 
Signore, egli è stato la mia salvezza 
Di fronte alla passione e alla morte permane in Gesù una totale fiducia nel Padre... stante la prova e il 
conflitto... “Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato..?“ Così viene tradotto normalmente questo 
passo del Vangelo. Padre Vanhoye...traduce questo testo in modo diverso: Dio mio 
Dio mio in vista di che cosa mi hai abbandonato ? 
Dove lo sguardo di Gesù non è tanto rivolto al passato...che cosa ho compiuto da 
meritarmi il tuo abbandono ma lo sguardo è rivolto al futuro:  
in vista di che cosa mi stai chiedendo questo ? 
Gesù ci testimonia come va adorato il Padre... anche quando tace e sembra non 
agire...L’amore del Padre prima di ogni altra cosa... prima di tutto anche della vita...  

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE  

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

                  CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

 Domenica 10 Marzo 2024 IV ^ DOMENICA  di Quaresima 
ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto; Marampon Natale, Beatrice, Genny; 
                              Vittorio, Ginevra, Antonio, Agnese, Gianfranco 
ore  11.00 S. Messa def. Carraro Antonio e Olinda; Materazzo Lino e Paola 

ore  17.00 S. Messa def. Vittorio e Gabriella; Sr. Antonietta Romanato e fam. 
Lunedì 11 Marzo  

ore  17.00 S. Messa  
 

Martedì 12 Marzo 
 

ore  17.00 S. Messa 
 Mercoledì 13 Marzo  
ore  17.00 S. Messa Intenzione (Trincanato Chiara) 
 

Giovedì 14 Marzo  

ore  17.00 S. Messa  
 

Venerdì 15 Marzo 
ore 9.00 – 11.30 Adorazione Eucaristica  e confessioni 
ore 16.00  Rosario 
ore 16.30  Via Crucis 
ore 17.00  S. Messa  def. Prandin Marco; def. fam. Miotto Davide 

ore 20.30 Preghiera comunitaria, in ascolto del Vangelo della domenica,  
                 sosta Eucaristica  
Sabato 16 Marzo 
ore  17.00 S. Messa   def. Romanato Antonietta;  
 

Domenica 17 Marzo 2024 V^ DOMENICA  di Quaresima 
ore   8.00 S. Messa def. Vittorio, Antonio, Ginevra, Agnese, Gianfranco; def.fam. Gatto; 
                                def.Marcolin Leone e Caterina; Fornaro Olindo e Dilva 
ore  11.00 S. Messa def. Bernardinelli Maria; def.fam. Pasqualotto Amedeo 
ore  17.00 S. Messa def. Mingotto Amedeo e Ballan Anna 
 

    ore 18.00 CONCERTO 

in Santuario 
 

Musica e Antiche Chiese 2024 

 
 
Associazone Madonna delle Grazie 
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